COMUNE DI CARPI

ACCORDO PER LA RIDUZIONE A 35 ORE

DELL'ORARIO DI LAVORO SETTIMANALE DEI DIPENDENTI CHE OPERINO SU TURNI SETTIMANALI PRESSO IL CORPO DI P.M.

Le parti riunite il 01.10.2004 presso una delle Sedi Comunali di Corso A. Pio n. 91, dopo aver premesso quanto segue:

· L'art. 22 del CCNL dell' 01.04.99 prevede che per il personale che opera con orario, su più turni, finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle attività istituzionali e l'ampliamento dei servizi all’utenza, possa essere applicata una riduzione dell'orario di lavoro fino a raggiungere un orario di 35 ore settimanali, ipotizzando che i maggiori oneri derivanti dall'applicazione della riduzione di orario siano controbilanciati con equivalenti riduzioni del lavoro straordinario o con stabili modifiche agli assetti organizzativi nelle funzioni interessate, salvo verifica da parte dei Revisori del Conti cui compete certificare che le riduzioni di orario applicate vengano adottate nei termini contrattuali;

· Come espressamente indicato dall'Art. 22, l'obiettivo contrattuale è quello di favorire l'adozione,di una organizzazione del lavoro basato su turni di lavoro giornalieri o plurisettimanali, assicurando contemporaneamente sia un minor carico per gli operatori sia il miglioramento/mantenimento del servizio fornito ai cittadini dai predetti rispetto quello assicurato con l'organizzazione dei Servizi preesistente, riducendo se possibile (e comunque non aumentando) le prestazioni straordinarie e contenendo l'orario dì lavoro settimanale entro il limite delle 48 ore;

· II CCNL, riconoscendo che l'organizzazione del lavoro su turni è più disagevole del lavoro ad orario fisso, consente solo ai dipendenti coinvolti in tale processo una riduzione dell'orario di lavoro per un massimo di un'ora settimanale, purché questo non penalizzi l'utenza;

· Lo stesso CCNL prevede comunque che tate organizzazione per turni articolati su 35 ore settimanali, sia bilanciata da una corrispondente riduzione delle prestazioni straordinarie e induce ad adottare quelle modifiche di organizzazione che possano idoneamente compensare il maggior costo indotto dal nuovo orario, esprimendo in modo chiaro ed esplicito condizioni di base specifiche per l'applicazione dell'Art. 22, a cui è necessario conformare l'accordo integrativo decentrato che si va a sottoscrivere;

· La presenza in dotazione di ca. 60 unità effettivamente rotanti su almeno due turni (per un arco giornaliero di servizio non inferiore alle 10 ore), in una alternanza di turni regolare, almeno settimanale, con gli altri addetti, presuppone una riduzione nella presenza attiva pari a ca. 60 ore settimanali complessive (e a 2.760 ore annue, già decurtate delle 6 settimane di ferie spettanti a ognuno), con una riduzione permanente nella disponibilità di personale pari a quasi 2 unità intere (-3,33% sul totale dei presenti); 
· che nel 2003 si è attivato a regime iÌ servizio di Vigile di Quartiere, con n. 7 dipendenti dedicati, senza penalizzare le attività esterne già proprie del Corpo di P.M., agendo per assicurare lo svolgimento delle attività interne indispensabili, su altre risorse presenti nell'area dirigenziale di riferimento allargata, ricercando tutte le flessibilità possibili dentro e fuori della unità operativa di vigilanza;

Tenuto conto delle richieste avanzate dalle rappresentanze sindacali e delle analisi avviate dall'Ente, degli accordi siglati in proposito, così come degli esiti della discussione sull'argomento;    

Vista la proposta formulata dalla Delegazione di Parte Pubblica, tenendo conto delle esigenze dì servizio e degli ambiti di miglioramento possibili dell'organizzazione del Servizio e della riarticolazione delle funzioni sulla base degli assetti organizzativi attuali e della nuova configurazione del Corpo ipotizzabile anche in base alla nuova Legge Regionale;
Dato atto che si prevede di dare applicazione all'accordo avanti descritto, dall'01.10.2004, convengono su quanto segue:

si impegnano

ad attivare quanto necessario per arrivare alla applicazione della disposizione contrattuale nei termini avanti precisati, valutando di mantenere a costi invariati almeno l'attuale livello di qualità del servizio interessato, a decorrere dall' 01.10.2004, nei seguenti termini:

· Le turnazioni previste, al fine di non creare disagio e intralcio nell'organizzazione resteranno immutate;

· Beneficerà della riduzione da 36 a 35 ore ordinarie il personale dell'area di vigilanza che, presente in servizio, assicurerà in turno assieme agli altri Agenti/Ispettori, con le  sue prestazioni, la copertura dell'arco orario minimo dì continuità dei servizi in alternanza giornaliera e/o settimanale (operando a rotazione su un arco di 7 giorni, con un orario di lavoro settimanale distribuito su 6 giorni settimanali variabili, fatto salvo il recupero del festivo non goduto in giorno prestabilito, secondo prescrizioni contrattuali e secondo prassi), effettuando settimanalmente, in attività di pertinenza rigorosa del servizio di appartenenza, almeno 36 ore ordinarie e/o straordinarie, senza forzature di alcun genere;   

· Le funzioni istituzionali che concorreranno al raggiungimento del citato limite sono quelle individuate dalla L. 65/86 e dalla L.R. 24/2003 e loro successive modifiche e integrazioni, oltre che da leggi specifiche riguardanti i Corpi di P.M. che dovessero intervenire;

· L'ora di riposo settimanale verrà iscritta in conto recupero, riducendo del pari le ore di effettiva prestazione ordinaria utili a turnazione, per essere fruita di norma entro i 15 gg o entro il bimestre successivo, singolarmente o cumulativamente con le altre nel frattempo accantonate allo stesso titolo, entro la programmazione preventiva dei turni effettuata in modo organico per tutti gli operatori, in accordo con le esigenze di ciascun singolo interessato. Il cumulo di 6 ore comporta la fruizione della giornata di norma entro i 15 gg. successivi anche congiuntamente con l'eventuale recupero del festivo non goduto; non si ritiene incompatibile neppure la fruizione contigua di una delle predette giornate con un periodo di ferie ;

·   Nel mese, tutte le ore ordinarie effettivamente prestate e non recuperate entro lo stesso saranno valorizzate a fini di indennità di turno, anche se 4,5 delle predette - saranno mediamente accantonate in conto recupero;

· Nel mese in cui verrà effettuato il riposo, le ore teoriche ordinarie utili a indennità di turno potranno risultare ridotte per effetto della citata assenza dal Servizio;

· Non potrà di norma valere a fini di applicazione del beneficio di riduzione, la concomitante fruizione delle ferie (richieste e concesse) e l'effettuazione nelle stesse giornate di prestazioni straordinarie (non per esigenze oggettive di servizio comportanti il richiamo in servizio dalle ferie), ma al fine di raggiungere le 36 ore di servizio settimanali comunque utili all' "abbuono dell'ora settimanale" ; 

· Le parti si impegnano a sottoscrivere in tempi brevi e comunque entro e non oltre il mese di novembre 2004, apposito accordo per l'applicazione dell'art. 208 dei C.d.S., chiedendo l'accantonamento delle risorse necessario;

· Le parti si impegnano altresì a verificare risultati e modalità di applicazione del presente contratto decentrato entro la fine del 2005;

· Le parti si impegnano a discutere e a sottoscrivere in tempi brevi, entro dicembre 2004, analoghi accordi sulla applicazione dell'articolo contrattuale riguardante la riduzione d'orario a favore di dipendenti che turnino regolarmente anche in altri ambiti, in condizioni organizzative tali da consentire, come per il Corpo di P.M., lo svolgimento dei servizi in carico a qualità pari o crescente, senza che questo comporti un aumento di prestazioni straordinarie; il documento relativo sarà redatto dalla Delegazione di Parte Pubblica.
Letto, approvato e sottoscritto

Per la Delegazione di Parte Pubblica
                                   Per la delegazione di Parte Sindacale
PAGE  
1

